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Maroni: Casini, Mastella, Segni, Buttiglione 
e Berlusconi ci fanno perdere tempo 
Settimana cruciale per il voto anticipato 
Napolitano: rispondere al referendum 

Il polo naufraga» 
«11 25 gennaio o non se ne fa più niente». La Lega 
sembra aver voglia di tirarsi fuori dal rassemblement 
proposto da Berlusconi. Maroni dice: mi hanno 
chiamato Mastella e Casini, poi gli ambasciatori di 
Berlusconi e Segni, si é fatto vivo pure Buttiglione.. 
Ma stiamo ancora discutendo se inserire nel docu-. 
mento il federalismo fiscale... Si avvicinano intanto i 
tempi del dibattito sulla sfiducia. : v ; 

• • MILANO La Lega stringe i 
tempi e fissa la data di scaden­
za per la nascita del polo neo-
moderato. I possibili alleati, da 
Segni a Berlusconi, dai neo­
centristi della De ad altri inter­
locutori interessati, si devono 
decidere. Roberto Maroni ieri è 
stato chiaro: «O il polo liberal-
democratico della libertà si fa 
entro il 25 gennaio oppure la 
Lega se ne va per i fatti suoi». 
Perche questa improvvisa ac- " 
celerata? Risponde ancora il 
capogruppo leghista alla Ca- • : 
mera che su disposizioni di 
Bossi sta trattando da settima- '•' 
ne la difficilissima partita delle ~ 
alleanze: -La sinistra è • già -, 
pronta ad affrontare l'impegno .. 
elettorale mentre noi siamo 
ancora qui a discutere se lnse-
nre in un documento comune , 
il federalismo fiscale oppure 
no...». Poi taglia corto: «il tem- ' 
pò delle discussioni sta per 
scadere e io sto per staccare 
anche la segreteria telefonica». > 
Maroni. definito da Bossi il,' 
•tessitor cortese», sembra con­
vinto dopo molti contatti e in- -
contri più o meno ravvicinati di : 
non aver concluso granché. 
•Dopo il congresso dì Assago -
spiega • ho detto: adesso co­
noscete il nostro programma. 
se vi interessa chiamatemi. E 
mi hanno chiamato prima Ca­
sini e Mastella, poi gli amba­
sciatori di-Segni e Berlusconi e 
dopo un mio Intervento sul 
Corriere della Sera in materia 
di federalismo si è fatto vivo 
anche Rocco Buttiglione». Sul : 
contenuto dei colloqui Maroni • 
sfuma, «qualcosa ci siamo det- • 
ti», ma insiste sulla scadenza di • 
fine gennaio perchè «ora la Le- ; 
ga vuole conoscere le intenzio- ::.' 
ni reali dei suoi interlocutori, :,' 
altrimenti - ripete - ce ne an- '•' 
dremo per la nostra straoa». E '•' 
di «polo della liberta» se ne ri- -
parlerà magari dopo le elezio- ' 
ni . - • : 

E la data delle elezioni? L'o- • 
rientamento del Quirinale è or- • 
mai noto: le Camere si devono 
sciogliere in tempo utile per 
andare alle urne tra il 20 marzo ; 
e il tO aprile. Domani il capo :: 
del governo incontrerà il presi­

dente del Senato. Già ieri mat­
tina tra Ciampi e Spadolini si è 
svolto un lungo colloquio tele-

• fonico, ma il rendez vous è ne-
' cessarlo per fare il punto della 

situazione. Napolitano ha in­
contrato ieri il primo ministro 
francese Balladur e il presiden­
te dell'Assemblea nazionale 
Seguin. Rispondente ad una 

' domanda del Tg3 sulle consul­
tazioni appena concluse da 
Ciampi, Il presidente della Ca­
mera ha detto: «Si andrà al di­
battito, gli sviluppi successivi 
dipenderanno dallo stesso cli­
ma del dibattito e dalle valuta­
zioni del capo dello Stato, va­
lutazioni che per altro sono già 

: state delineate' ben prima del-
. l'iniziativa della mozione di sfi­
ducia. Ma naturalmente le va­
lutazioni del capo dello Stato 
non tengono conto soltanto 

' dell'opinione delle forze rap-
.'• presentate in Parlamento, ma 
' anche della necessità di ri-
•'• spondere a un voto popolare 
: corn quello del referendum e 
' della necessità di favorire l'in­

dispensabile rinnovamento 
politico istituzionale». 
, Se tra palazzo Chigi e 11 Qui-

., rinaie si lavora per chiudere la 
legislatura, tra ì partiti, anche 

' quelli che vorrebbe far slittare 
ia data delle elezioni fervono i 

I preprativi per le elezioni. 1 neo­
centristi de nomineranno do-

• mani i loro coordinatori, in al­
ternativa a quelli indicati da 
Martinazzoll. perchè, osserva 
D'Onofrio, «subito dopo il di-

: battito del 12 o 13 Ciampi po-
' irebbe salire sul Colle e dimet-
; tersi». Anche il Msi si dà molto 
da fare per accreditare un'im­
magine nuova, da partito euro-

•• peo, come ha spiegato lo stes­
so segretario Gianfranco Fini: 
•La destra è la risposta concre­
ta ai problemi quotidiani. Noi 
siamo solidaristi. E il solidari-

: smo è il principio che divide il 
: Msi da Bossi». Dichiarazione 

quest'ultima problematica per 
coloro che invece vedrebbero 

• bene la costruzione di un car-
" fello di destra che tenga dentro 
tutti, dal Msi alla Lega, a Berlu-

! sconi, fino ai neocentristi de e 
a Segni. 

Il capo dei 
deputati 

Roberto " 
Maroni. A 

destra, il capo 
del governo • 
Carlo Azeglio 

Ciampi . 

Rifondazione, tesa la vigilia del congresso, nazionale 

Gossuttìani contro Gossutta 
Non vogliono Bertinotti 
Bertinotti? Una soluzione presa dall'«alto». E poi giù 
duri sulla linea di Rifondazione,.quella che punta al­
l'unità a sinistra. A 20 giorni dal congresso una parte 
di (ex) cossuttiani esce allo scoperto. E comincia a 
delincare un'opposizione intema. Con loro anche 
qualche dirigente dell'ex seconda mozione del Pei. 
In tutto però dovrebbero poter contare su meno del 
venti percento del partito. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Un po' per il meto­
do, tanto per il mento. Ad una 
ventina di giorni dal congres-':" 
so, una parte di Rifondazione," 
già schierata con Cossutta, dà ' 
ora segni di insofferenza. Di.;' 
più: manifesta i primi sintomi 
di opposizione intema. L'assi­
se di cui si sta parlando è quel- ' 
la convocata a Roma dal 20 al 
23 gennaio. Congresso che do- '. 
vrebbe nominare segretario 
Fausto Bertinotti- sostenuto 
anche da Cossutta - e soprat-
tutto mettere 11 sigillo sulla 
scelta per l'unità della sinistra.. 
Scelta - che comporta anche 
unità elettorale-già compiuta ; 
nei fatti in questi giorni dal par­
tito. Ma proprio questi due ar­
gomenti, nuovo segretario e li­
nea politica, sono gli obiettivi 
dei dissidenti. Venuti allo sco­
perto soprattutto nella tribuna 
congressuale ospitata su libe­

razione All'attacco sono parti­
ti soprattutto dirigenti che le 
semplificazione : giornalistiche 
chiamavano •cossuttiani». Dal 
senatore, già Dp, Vinci fino al 

'•'• segretario della potente fede­
razione milanese, Boghetta, fi-

. no al responsabile della Ligu-
:ria, Tarantino. Ognuno con 
una propria lettera, hanno 
scritto più o meno tutti la stes-

, sa cosa. Non sono d'accordo 
' sul metodo scelto per arrivare 
, all'investitura ' - di Bertinotti. 

Che. come si ricorderà, un me­
se fa fu proposto dalla direzio-

: ne. Naturalmente, l'ex segreta-
. rio della Cgil dovrà essere vota-
, to dal congresso che resta so­

vrano sulla materia. Ma tanto è 
: bastato a Vinci e gli altri per 
'.; denunciare la •violazione delle 

norme», «la precostituzione di 
un risultato», ecc. .. . . . - . , . . . . . 

Sono partiti lancia in resta 

.prendendo a pretesto una 
:. questione di forma. Ma in real-
, tà il loro obiettivo è politico: è 
: la linea del partito nato da una 
; costola del Pei. Il più esplicito 
''• è sempre Vinci: in buona so­

stanza, l'ex di Dp, dice che l'at-! 
tuale gruppo dirigente, nel suo 
comportamento, sta • «snatu- ' 
rando le tesi congressuali». Nel ' 
mirino c'è soprattutto lo star-. 
zo. che vede impegnata anche : 
Rifondazione per dar vita al 
•tavolo dei progressisti». Seri- : 
vono i neooppositori: «Nelle 
tesi (approvate a maggioran- ' 
za, con un voto a sorpresa che 
ribaltò l'originaria impostazio-

• ne, ndr) c'è scritto che il Pds è 
alternativo al nostro progetto ; 
strategico». Certo, neanche i ; 
dissidenti arrivano a sostenere 
che non va fatto un accordo 
elettorale. Ma a loro dire un'in- • 

^ lesa deve comunque mante- ; 
nere ben salde «le differenze». 
Insomma: accordo a sinistra se ; 

. proprio non se ne può fare a ' 
meno, ma senza rinunciare a 
nulla. Esattamente il contrario 

•', di quanto sostennero, due set­
timane fa, Cossutta e Magri. •;,:, '. 

Si comincia a manifestare . 
l'opposizione, dunque. Nata • 
dalle fila cossuttiane, come di­
cono gli osservatori? Sicura­
mente, ma non solo. Chi cono­
sce bene le cose di Rifondazio­
ne dice che c'è una parte di 

IN PRIMO PrANO L'esponente missina: «Cercano solo scandali» 

«Ffer la Mussolini minacciata Sofia Loren» 
monta un caso 

Sophia Loren sarebbe stata minacciata di morte 
dalla malavita per l'appoggio che avrebbe dato alla 
nipote Alessandra Mussolini durante la campagna 
elettorale. La «rivelazione» è stata fatta da un quoti­
diano londinese: «I servizi segreti avrebbero perfino 
consigliato alla famosa attrice di stare lontana per 
un po' dall'Italia». Indignata reazione della Mussoli­
ni: «Certi giornali sono solo a caccia di scandali». , ^ 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI. L'attrice Sophia 
Loren minacciata, per posta, 
di morte dalla camorra? Sarà 
pure andata cosi, ma a Napoli 
sono in pochi a credere alle ri­
velazioni fatte dal giornalista 
Cnstopher Wilson del «Today» 
di Londra. Secondo il cronista 
del popolare quotidiano ingle­
se, i servizi segreti italiani 
avrebbero addirittura consi­
gliato a «donna Sophia» di non 
mettere piede, almeno per un 
po' di tempo, nel nostro Paese, 
perché «qualcuno della mala­
vita» ha deciso di ucciderla. Il 
motivo? La protagonista de «La 
Ciociara» avrebbe sponsoriz­
zato «la dubbia carriera politi­
ca» della nipote Alessandra 
Mussolini, «una pin-up che ha 
entusiasticamente abbracciato 
le idee fasciste del nonno Beni­
to». Insomma, l'attrice, che vi­
ve tra Los Angeles e Ginevra 
(sarebbe già sotto la protezio­
ne di una dozzina di «guar-
dasppalle») avrebbe sponso­
rizzato la campagna elettorale 
della giovane parente che gli 
elettori napoletani, nel ballot­
taggio del 5 dicembre scorso, 
hanno bocciato, votando per 

' Antonio Bassolmo 
'• La notizia, len, è stata «spa­

rata» a tutta pagina dal gioma-
' lista londinese, che ha affer­

mato di aver saputo della «sen-
' sazionale» indiscrezione da 

.- una sua fonte riservata e sicu­
ra. Il cronista ha scritto tra l'ai- -
tro che la Loren, pur evitando 
di scendere in campo aperta-

• mente a sostegno della nipote, 
-avrebbe consentito ad Ales-

". Sandra Mussolini di farsi foto-
• grafare assieme a lei. Ed ha ri-
: cordato le immagini riprese in 

America, durante un torneo in­
temazionale di tennis, dove zia 

1 e nipote furono immortalate 
dai teleobiettivi dei reporter. 

' Le foto comparvero su alcuni 
. settimanali in piena campagna 
• elettorale, quasi a voler signifi­

care che la celebre attrice des-
• se un imprimatur alla futura 
• carriera politica di Alessandra. 
;. La cosa non piacque alla Lo-
" rea Almeno cosi affermò una 
~ giornalista americana, che in 

un - lungo articolo descrisse 
una Sophia infuriata, perchè il 

, suo volto era stato accostato a 
-. quello della nipote. «L'attrice 
* tiene a precisare di non aver 

Sofia Loren. L'inglese «Today» sostiene che sia stala minacciata per aver sostenuto la nipote Mussolini 

mai avuto simpatie fasciste»: 
cosi concluse la cronista statu­
nitense. 

Il giallo della lettera minato­
ria ha mandato su tutte le furie 
l'onorevole Alessandra Musso­
lini. La sua replica non si è fat­
ta attendere. «Mia zia Sophia, a 

: differenza di quanto pubblica­
to dal Today" - ha spiegato la 
nipote del duce - viene in Ita­
lia quando vuole e i nostri rap­

porti non sono pregiudicati da 
minacce, né da assurdità co­
me quelle riportate dal quoti­
diano londinese». La Mussolini 
ha quindi contestato «la scarsa 
professionalità» dei giornalisti 

' inglesi ed ha affermato che un 
certo tipo di stampa non è mi­
nimamente attendibile: «Mi rie­
sce difficile credere - ha ag­
giunto Alessandra Mussolini -
che un agente dei servizi se­

greti italiani si sia confidato 
con un cronista di un piccolo 
quotidiano britannico, ben sa­
pendo che certi giornali sono 
solo a caccia di scandali pun­
tamente, inesistenti». L'ultima 
erede di Predappio ha infine 
sostenuto che la sua è una fa­
miglia unita «e non saranno 
queste chiacchiere da comari 
disinformate a distruggere 
questa intesa». 

Muore in autostrada 
il senatore de 
Giancarlo Ruffino 
• • TORINO Vittima di un 
tragico incidente stradale, 
è morto ieri pomeriggio, 
sull'autostrada Torino-Sa­
vona, il senatore democri­
stiano Giancarlo Ruffino. 
Era nato sessantatrè anni 
fa a Millesimo, un piccole 
centro nell'entroterra di 
Savona. Nella sua lunga at­
tività politica fra l'altro ha : 
ricoperto numerosi incari­
chi di governo, fra i quali 
quello di sottosegretario 
agli Interni. 

Ancora confusa la dina­
mica dell'incidente, dove 
anche una donna di 48 an­
ni, Giulia Lombardo, che 
viaggiava su un'altra vettu­
ra, ha perso la vita. Il sena­
tore Ruffino stava rientran­
do dalle vacanze, quando 
sulla «A 6», all'altezza di 
Priore, in provincia di Cu­
neo, la sua «Croma» si è 
schiantata contro un'altra 
auto, che viaggiava in dire­
zione opposta. Due le vitti­
me, s'è detto. Altre due 

persone, fra le quali la mo­
glie del senatore, sono ri­
coverate in gravi condizio­
ni. • . . - . - • , . , ;. 

Giancarlo Ruffino, sena­
tore da quattro legislature, 
di professione faceva l'av­
vocato. Ma fin dal '64 s'era 
dedicato quasi a tempo 
pieno alla politica, da 
quando fu eletto assessore 
provinciale a Savona. Con­
temporaneamente fu no­
minato vice segretario del­
l'organizzazione della De a 
Savona. Nel 7 0 , poi, ap­
prodò alla Regione (dove 
fu anche rieletto nel 7 5 ) e 
qui svolse il ruolo di capo­
gruppo. Il tutto, fino a che, 
nel 76 , arrivò a Roma. A 
Palazzo Madama. Fra l'al­
tro è stato realatore sulla 
legge per i servizi di sicu­
rezza e sul bilancio della 
Rai-Tv. Ma il suo nome è 
diventato popolare soprat-

. tutto perchè legato alla 
norme che obbliga i moto­
ciclisti ad usare il casco. , 

dissenso che proviene anche 
da quell'area che all'ultimo 
congresso del Pei diede vita al- ; 
la seconda mozione. Qualche ; 
nome? • Francesco Speranza ; 
per dime uno, della direzione. •: 
E poi quei settori che non si so­
no mai riconosciuti nella mag­
gioranza del partito, prove­
nienti dalla IV intemazionale. 
Ma quanto è vasta l'area del ! 

dissenso? Un po' meno del 
20%, si dice. Che può sembrare 
tanto, anche se - sostiene 
sempre chi conosce le cose - è 
difficile che pezzi cosi eteroge-

nei possano ritrovarsi assieme. 
Per capire: una parte magari 
voterà contro Bertinotti, un'al­
tra parte invece lo sosterrà, ma 
chiederà di «uscire» dalla Cgil e 
cosi via. Comunque, tutto ciò 
si conoscerà fra breve. Comin-

: ciano oggi, per concludersi 
domenica, due congressi pro­
vinciali decisivi: Milano e Tori­
no. Nella città della Fiat, per 
esempio, all'assise con Berti­
notti si confronteranno il se­
gretario regionale • ritrovatosi 
all'opposizione e quello citta­
dino. Che sta con la maggio­
ranza. E si conteranno. 

Craxi si ricandida? 

Proteste e indignazione 
«La Calabria non è diventata 
ima pattumiera politica» 
M ROMA. I «comitati pro-Craxi» rilanciano la candidatura 
di Bettino a Palmi, proponendo un confronto pubblico tra 
l'ex segretario socialista e il direttore di Repubblica Eugenio 
Scalfari, mentre continuano a giungere note di protesta dal­
la Calabria - ma non solo -sull'annunciato ritorno alla cari­
ca del plurinquisito onorevole. «Se Craxi immagina di candi­
darsi a Reggio Calabria perché la ritiene terra di nessuno e 
quindi disponibile uà eleggere anche persone della sua pa­
sta, si sbaglia - afferma Adriana Musella, presidente del cir­
colo reggino Società civile - . Anche se molti ci hanno prova­
to, questa città non si è trasformata in una pattumiera». Gii fa 
eco Elio Veltri, membro di Ad: «Mi indigna la candidatura di 
Craxi a Reggio Calabria... una candidatura che, rifiutata da 
tutti i partiti socialisti europei, condannerebbe la Calabria al­
l'isolamento». . • . ; ; . • '_' . ' . . : , . . , ' : . : ••.•::. 

Il 1994 sarà certamente un anno di eccezionali 

modifiche delle vigenti, poco chiare, leggi tributarie. 

Se le aziende importanti e gli studi professionali vogliono 

avere la certezza di conoscere e meglio applicare le nuove 

disposizioni devono avere uno strumento di lavoro, il cui 

costo é fra l'altro fiscalmente deducibile, come la rivista 

settimanale "il fisco" che non solo aggiorna puntualmente 

sulle novità legislative e interpretative, ma, con le sue 

10.000 e oltre pagine all'anno, spiega compiutamente come 

applicare le vecchie e nuove leggi riduccndo i rischi civili 

e penali che spesso e inconsapevolmente si corrono in 

caso di errata applicazione. 

O RIVISTA "IL FISCO" 1994:48 NUMERI ALL'ANNO (OLTRE DIECIMILA TACINE) DI: 

13 Commenti esplicativi di noti studiosi 
J Nuove leggi tributarie in riproduzione fotografica della G.U. con raccolta autonoma degli inserti 
_l Circolari e note interpretative del Ministero delle Finanze 
LI Testi completi di decisioni e di sentenze delle Commissioni Tributarie, Tribunali e Cassazione 

, con commenti esplicativi ; 
Q Risposte ai quesiti dei lettori • ' . . . • 
LI '; Rubrica di penale tributario diretta dal prof. Ivo Caraccioli, Università di Torino. 
LI Dispense del "Corso teorico pratico per la redazione del Bilancio e della dichiarazione dei redditi", 

•terza edizione 1994-95, diretto dal Prof. Flavio Dezzani, Univ. di Torino, dal Prof. Oreste Cagnasso, 
Univ. di Torino e dal dr. Pasquale Marino, dr. commercialista in Roma. 

Q U O T A A B B O N A M E N T O 1 9 9 4 L. 3 9 0 . 0 0 0 

H CODICE TRIBUTARIO 1994 MARINO, 4* edizione. 

Oltre 3.200 pagine su due volumi rilegati con rutti i testi tributari con annotazioni 

e richiami articolo per articolo, L. 120.000 

OFFERTA S P E C I A L E " P A C C H E T T O R I V I S T A IL F I S C O " 

A B B O N A M E N T O RIVISTA "IL FISCO" 1994 + C O D I C E T R I B U T A R I O 1 9 9 4 M A R I N O 
L. 440 .000 INVECE DI L. 510.000 

il fisco da 18 anni é anche in edicola a L. 9.500 
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C E D O L A DI A B B O N A M E N T O 
Speli. ETI S.p.u.-Viulc Mii//ini.;?-OIII'W. Kmiiii 
Il solloseritu» I'. iva CKI.HSC 
Residente in viu ciua c.ii.p.. 
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JA] - Abbonamento 1994 alla rivista "il fisco". 48 numeri. 10.000 pagine minimo. L. 390.000 (i.i.). 

[Bl - Codice Tributario 1994 Murino, due volumi, 3.200 pagine, più abbonamento rivista "il fisco" 1994. L. 440.000 

[p] - Codice Tributario 1994 Marino, due volumi. 3.200 pagine. L. 120.000 (spedizione marno '94). 
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